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Primo piano L’emergenza sanitaria

IL BILANCIO Ieri 3.994 imalati gravi, 74 inmenodel giornoprima
Stabile l’aumentodei contagi (+4%): è ancorapicco
Si è ridotto anche il numerodei nuovidecessi (681)

Meno pazienti in terapia intensiva
«È il primo calo, ma non è finita»

La pandemia
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L'INCREMENTO NAZIONALE DEI NUOVI CONTAGI (dati in %)
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ROMA Era già successo qualche
giorno fa in Lombardia. Ieri
ne ha parlato il capo della Pro-
tezione civile Angelo Borrelli,
in conferenza stampa: «Per la
prima volta registriamo, su
scala nazionale, un minor nu-
mero di pazienti ricoverati in
terapia intensiva. Sono 3.994,
meno 1,8%, in numeri assoluti
74 in meno rispetto a vener-
dì».
È un’ottima notizia questa,

anche se il numero di decedu-
ti resta alto, 681 ieri, però in
discesa rispetto agli ultimi
giorni, il giorno prima erano
stati 766 e mercoledì 760.
«È il primo calo—ha conti-

nuato Borrelli—. Non è finita,
ma è un numero importante,
che consente ai nostri ospe-
dali di respirare». Questi i dati
forniti ieri da Borrelli: dall’ini-
zio dell’epidemia 124.632 per-
sone hanno contratto il virus
Sars-CoV-2 (numeri ufficiali
ma secondo le stime sono da
moltiplicare almeno per die-
ci), 4.805 persone in più ri-

spetto a venerdì, per una cre-
scita del 4% (la percentuale ri-
mane stabile dall’inizio della
settimana).
Di queste, 15.362 sono de-

cedute (+681, +4.6%) e 20.996
sono state dimesse (+1.238,
+6.3%). Attualmente i soggetti
positivi dei quali si ha certez-
za sono 88.274 (il conto sale a
124.632, se consideriamo an-
che tutti i morti e i guariti).
Ma ecco la buona notizia

della giornata: i pazienti rico-
verati con sintomi sono
29.010; 3.994 (-74, -1.8%) sono
in terapia intensiva (dove di-
minuiscono anche i nuovi ri-
coveri, 80 di ieri contro i 250
di dieci giorni fa); mentre
55.270 sono in isolamento
domiciliare, a casa con sinto-
mi lievi o senza sintomi. Ma
sappiamo che agli asintoma-
tici non viene fatto alcun tam-
pone, bisognerà aspettare
qualche giorno permettere in
campo più forze e risorse,
compresi i laboratori mobili e
i test veloci per poter dare un

numero più aderente alla re-
altà, sia di positivi sia di asin-
tomatici.
Se la media nazionale mi-

gliora, questo significa che in
Lombardia va sempre meglio:
i numeri diffusi ieri dall’asses-
sore regionale Giulio Gallera
sono sempre migliori e non
possono che incidere sulla
media nazionale, consideran-
do che è qui che dall’inizio si è
registrato il più alto numero
di positivi e deceduti. Dall’ini-
zio dell’infezione, in Lombar-
dia 49.118 persone hanno con-
tratto il virus, 1.598 in più ri-
spetto a venerdì, quando i casi
posit ivi segnalati erano
47.520 e l’aumento sul giorno
precedente era stato di 1.455. I
dati sono stati forniti dalla Re-
gione Lombardia. I morti, in
Lombardia, ieri sono stati 351:
i guariti 1.108, che porta il nu-
mero totale di guariti e dimes-
si a 27.134 (+1.108). Restano in
ospedale 12.002 persone,
«soltanto» 200 in più rispetto
a venerdì. Ed ecco il dato posi-

tivo che abbassa la media na-
zionale: in terapia intensiva ci
sono 1.326 malati, 55 in meno
rispetto a venerdì.
Una buona notizia la dà an-

che il professor Franco Loca-
telli, in conferenza stampa al-
la Protezione civile. «In Italia
centrale e meridionale — ha
detto il presidente del Consi-
glio superiore di sanità — c’è
stata la capacità del sistema
sanitario di contenere una
crescita importante del nu-
mero di soggetti infetti. Non
era un risultato scontato». Le
parole di Locatelli sono di in-
citazione: «Mollare adesso sa-
rebbe da incoscienti».
In Europa, secondo una sti-

ma della France Press, i morti
sarebbero oltre 45 mila. E nel
mondo, secondo i dati raccol-
ti dalla Johns Hopkins Univer-
sity, i morti per «nuovo» co-
ronavirus sono 60.115. Italia,
Usa e Spagna sono i Paesi più
colpiti per numero di morti.
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La ricerca

Speranze in Australia
per un antiparassitario
«Ma va sperimentato»

U no studio australiano pubblicato su
Antiviral Research indica che
l’ivermectina, antiparassitario già

disponibile, è efficace in laboratorio
contro il Sars-CoV-2. Per gli scienziati del
Monash University’s Biomedicine
Discovery Institute e del Peter Doherty
Institute of Infection and Immunity, una
singola dose del farmaco sarebbe in grado
di bloccare la crescita del virus in coltura,
eliminando tutto il materiale genetico
virale in 48 ore. Ma si tratta solo di una fase
molto preliminare, è ancora presto per dire
che il farmaco possa essere efficace
nell’uomo. Le fasi di ricerca successive
dovranno determinare il corretto dosaggio
utilizzabile in sicurezza sull’uomo: servono
quindi altri test preclinici e studi clinici (e
altri fondi, precisano gli studiosi).


